Deliberazione GC. n. 38 del 07.03.2006 

" Dotazione organica del personale. Rideterminazione ai sensi DPCM 15.02.2006 e D.Lgs 165/2001 e s. m. e i."

Premesso che

- con   deliberazione GC. n. 113 del 21.10.2003 veniva rideterminata la dotazione organica del Comune, ai sensi della L. 289/2002 (finanziaria 2003) e del DPCM 12.9.2003 art. 3 comma 3 che consentiva ai Comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti di determinare la propria dotazione organica entro il limite numerico del rapporto dipendente/popolazione previsto dall'art. 199 del D. Lgs 77/1995 per la fascia demografica di competenza;

- in base a tale criterio la dotazione organica del personale è stata rideterminata con la deliberazione GC. 113/2003 in n. 41 posti;

- con i commi 93 e 98 dell'art. 1 della legge 311/2004 (finanziaria 2005) veniva demandata alla emanazione di apposito DPCM  l'ambito di applicazione per la riduzione delle dotazioni organiche e l'adozione dei criteri e limiti  per l'assunzione di personale con contratto a tempo indeterminato per il triennio 2005/2007, per le autonomie regionali e locali;

- il suddetto DPCM è stato emanato in data   15.02.2006  pubblicato sulla G.U. n. 52 del 03.03.2006

per le Province ed i Comuni con il quale, tra l'altro viene disposto:

a) art. 2 per i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti non vi è obbligo di rideterminazione  della dotazione organica con i criteri limitativi disposti per altre tipologie di enti

b) art. 5 per i comuni con popolazione compresa tra i 2000 e i 5000 abitanti, nel corso del triennio 2005/2007 vi è la possibilità di assunzione a tempo indeterminato di una unità a fronte di una cessazione, dopo la quale sarà possibile effettuare una seconda assunzione al verificarsi di  ulteriori 6 cessazioni

- la legge 266/2005 (finanziaria 2006) introduce una ulteriore limitazione alla spesa di personale valida per il triennio 2006/2008, in quanto l'Ente dovrà assicurare il rispetto del limite di spesa di personale sostenuta nell'anno 2004, ridotta dell'1%, con le modalità indicate  dalla circolare del Ministero Economia e Finanza n. 9 in data 17.02.2006;

Preso atto che 

1) il 31.12.2004 è cessato dal servizio per raggiunta età pensionabile un dipendente a tempo indeterminato di categoria B dell'area tecnico-manutentiva che, a causa del blocco disposto dalla legge 311/2004, non è stato sostituito con altro personale;

2) con atto n. 107  in data 4.10.2005 la Giunta Comunale approvava una riorganizzazione della struttura e delle risorse umane dell'area amministrativa (segreteria, protocollo, personale, cultura, affari generali) prevedendo l'inserimento di una seconda figura di categoria C Istruttore Amministrativo, da ricoprire mediante procedura di verticalizzazione ai sensi dell'art. 4 comma 2 del CCNL 31.3.1999, in quanto si considera acquisibile  esclusivamente dall'interno la professionalità necessaria alla copertura del posto vacante; 

3) con il medesimo  atto di Giunta si approvava inoltre la mobilità interna di una figura di categoria B, dall'area socio-educativa all'area amministrativa, la cui procedura attuativa è stata disposta con atto del responsabile di servizio;

4) dall'anno 2005 il Comune gestisce la stazione di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, in passato affidata a terzi mediante convenzione; per la gestione di questo servizio si è provveduto alla attivazione con  rapporto di lavoro a termine di una figura di categoria A;

5) il responsabile  del servizio tecnico-ambientale ha  evidenziato la necessità di modificare la   dotazione organica della propria area prevedendo l'inserimento di una figura di categoria B,  profilo professionale collaboratore tecnico, da ricoprire mediante procedura di verticalizzazione ai sensi dell'art. 4 comma 2 del CCNL 31.3.1999, in quanto si considera acquisibile  esclusivamente dall'interno la professionalità necessaria alla copertura del posto vacante; 

6) il responsabile del servizio tecnico-manutentivo ha proposto la copertura del posto  di categoria B, vacante a seguito di cessazione dal servizio per pensionamento, mediante procedura di verticalizzazione ai sensi dell'art. 4 comma 2 del CCNL 31.3.1999, in quanto si considera acquisibile  esclusivamente dall'interno la professionalità necessaria alla copertura del posto vacante; 

7) entrambi i responsabili ritengono di non dover sopprimere i posti di categoria A che si renderanno liberi dopo le procedure di verticalizzazione;

Preso atto che

a) nella dotazione organica approvata con atto della Giunta Comunale n. 113/2003, pari a n. 41 posti,  fra i posti vacanti sono inoltre  presenti,  sia una figura di categoria  B che una figura di categoria C;

b)  l'ufficio personale unitamente all'ufficio finanziario,   ha provveduto a verificare  l'ammontare della spesa di personale da prendere in considerazione per  ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008  ai sensi dell'art. 1 commi da 198 a 206 delle legge 23.12.2005 n. 266;

Ritenuto pertanto di approvare le proposte dei responsabili di servizio in merito alla modifica della dotazione organica del personale, che in termini quantitativi non comporta variazioni, come da allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto inoltre che, al termine delle procedure di verticalizzazione previste per le aree amministrativa, tecnico-urbanistica, tecnico-ambientale, qualora attivabili ai sensi di legge, saranno eliminati dalla dotazione organica 1  posto di cat. B area amministrativa e 1 posto di  cat. A area tecnico-urbanistica rimasti vacanti;

Visti gli articoli:  5,6 e 7 del D.Lgs 165/2001 e s. m. e i;  48,88,89  e 91 del D.Lvo 267/2000 e s. m. e i;

Dato atto che del presente provvedimento si è provveduto ad informare le organizzazioni sindacali ai sensi dell'art. 7 del CCNL 1.4.99

Visto il parere favorevole del responsabile servizio interessato per la regolarità tecnica;

Visto il parere favorevole del responsabile servizio finanziario per la regolarità contabile;

Con voti favorevoli unanimi

D E L I B E R A

Di rideterminare la dotazione organica del personale, ai sensi del D.Lgs 165/2001 e s. m.e i. e del DPCM 15.2.2006 attuativo dell'art. 91 commi 93 e 98 della legge 311/2004 (finanziaria 2005), come da prospetto allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante; 

di dare atto che al termine delle procedure di verticalizzazione previste per le aree amministrativa, tecnico-urbanistica, tecnico-ambientale, qualora attivabili ai sensi di legge, saranno eliminati dalla dotazione organica 1  posto di cat. B area amministrativa e 1 posto di  cat. A area tecnico-urbanistica che risulteranno vacanti;

di provvedere con successivo atto alla programmazione del fabbisogno di personale, ai sensi dell'art. 91 del D.Lvo 267/2000 e tenuto conto, sia delle necessità dell'ente per quanto riguarda i servizi istituzionali, sia  delle limitazioni disposte dalla legge 23.12.2005 n. 266 e dal DPCM 15.02.2006 in materia rispettivamente  di limite di  spesa  e di  possibilità di assunzione di personale a tempo indeterminato. 

